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at;ofl.A por - le scuole in  .. Con sì glia
<< r. c ie la Parodi non é sicura»
«CONTINTLJ A la visita all cuo-
le pisane e continua la pre senta-
zione di miei atti c o ?..diari., per-
ché pratic;_arnente in ogni e ca._,hz
in citi andiamo ;:otre prima cova-
missione controllo e garanza..a pur-
troppo trovi :ino criticità» fi sape-
re r,attaele Latrofa, capoar tappo
di Pisa Nel Cuore, che continua:
«Noi siamo vicini ai bambini, agli
insegnanti e al personale non do-
cente, e crediamo che a scuola
non debbano correre rischi: que-
staèuna nostra, battaglia intrapre
sa ormai cla ìnialto tempo. Stavol-
ta ho presentato uri (-,?ca,-iion Ti-
me sulla scuola dell'iniainzia Pero-
di, in via San Zeno . Durante la
mia ispezione ho infatti riscontra-

to situazioni pericolo se unphon
distruoo utiJ z zato per ì caci<tt°si
le manti , coppelle di tubazioni che
i ,, relola al tatto in ambiente

dovè si consumano pasti, scalini

in marmo parzialmente sprovc-i-
sti di nastro antisdrucciolo , arredi
fatiscenti in truciolato , con parti a
contatto con i bambini, ch po-
trebíbet'o provocare tagli e ahi si.(,-
ni. Non è possibile che i bambini
e il personale scolastico viva rio
parte della giornata in ambienti ?
riì ili». Latrofa attende risposte , : 1
con sJglio comunale di oggi. Ila .
ri di oggi pomeriggio concentre
rana, fra l'altro, le attenzioni ?e
consiglio comunale sul tema della
sicurezza e del degrado nel centro
storico. Degrado al6ïY scóaola dell'infanzia


